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COME PARLARE AI 
RAGAZZI DELLA GUERRA



Gli scout della Repubblica Ceca hanno 
preparato i seguenti suggerimenti per 
i capi scout. Gli stessi possono essere 
utili anche per gli educatori, i genitori 
o i volontari che lavorano con i
ragazzi in altre organizzazioni. La
guida originale è stata creata per
affrontare la situazione in Ucraina,
tuttavia questa traduzione è stata
adattata, con il loro permesso, per
aiutare gli adulti ad affrontare con i
giovani, nei vari contesti e in
qualsiasi parte del mondo, un
argomento così impegnativo.

Come dovremmo reagire 
quando i ragazzi sollevano 
l'argomento della guerra a una 
riunione o a un evento scout?

• Non trascuriamo il loro bisogno di parlare
dell'argomento. Prendiamoci il tempo per
parlare insieme, anche a scapito di un altro
argomento in programma. I ragazzi potrebbero
non apprezzare le attività programmate se
comunque ansiosi o distratti.

• Destiniamo uno spazio per il dialogo. Creare
uno spazio sicuro per consentire ai giovani di
condividere le proprie preoccupazioni, percezioni e
prospettive, è necessario per aiutarli a
comprendere la situazione e le loro emozioni. Può
anche aiutarli ad avere un dialogo più aperto con
la famiglia e gli amici.

• Cerchiamo di essere buoni ascoltatori e
mostriamo ai ragazzi che siamo interessati a ciò
che pensano e sentono.

• Chiediamo cosa sanno dell'argomento, per
capire cosa hanno già capito. Può essere un buon
trampolino di lancio per un'altra conversazione.

• Integriamo le loro informazioni con una
descrizione fattuale di ciò che sta
accadendo. Se hanno domande, rispondiamo in
modo veritiero e concreto. Scegliamo il linguaggio
e la profondità delle informazioni in proporzione
alla loro età. Non vogliamo che i ragazzi lascino la
conversazione ancora più impauriti sulla guerra.
Non riduciamo la gravità della guerra, ma teniamo
presente che non c'è bisogno che, i più giovani in
particolare, conoscano dettagli violenti o cruenti di
ciò che sta accadendo.

• Atteniamoci ai fatti, senza speculazioni. Non
anticipiamo cosa potrebbe accadere dopo, né
parliamo di come cose terribili possano accadere
in futuro.

• Mettiamo in chiaro che la violenza non è un
buon modo per risolvere un conflitto, così
come non è giusto violare i diritti degli altri o i
diritti internazionali. Se vogliamo condividere le
nostre opinioni, parliamo in generale di come
percepiamo la guerra.

• Incoraggiamo i ragazzi a entrare in empatia
con coloro che sono stati direttamente
colpiti dalla guerra. Spesso non sono persone
lontane - forse conoscono persone della loro
classe che sono state colpite dalla guerra o le cui
famiglie lo sono. Ricorda che anche se non hanno
vissuto la guerra personalmente, potrebbero
essere preoccupati per i loro familiari nelle zone
di conflitto.

• Parliamo con loro di cosa possiamo fare per
le persone colpite dalla guerra, quali sono
le nostre opzioni come gruppo unità, ma
anche come individui. Può essere un
contributo finanziario in favore di una raccolta
pubblica, assistenza materiale o semplicemente
la semplice comprensione, compassione e
disponibilità ad aiutare in futuro se necessario.

• Parliamo con bambini e ragazzi di dove
trovare informazioni, come riconoscere i
pregiudizi e riconoscere le fake news.
Spiegate ai ragazzi che possono parlare con adulti
fidati quando si sentono ansiosi o hanno domande
da fare. Con gli esploratori e i rover in
particolare, potete cercare assieme dove trovare
informazioni attendibili, parlare di come verificare
le fonti e riconoscere le fake news. Anche la
guerra della disinformazione fa parte di ogni
conflitto e dobbiamo dare ai giovani gli strumenti
per evitare queste trappole.

• Riconosciamo gli “esempi positivi”.
Raccontiamo il servizio delle brave persone
e dei volontari affinché i ragazzi sappiano
che, anche se ci sono delle persone cattive nel
mondo, ce ne sono molte di più gentili e solidali.

• Parliamo con i ragazzi delle tante persone
che hanno a cuore la sicurezza collettiva -
come i capi scout, gli agenti di polizia, i leader
delle comunità, i medici, gli infermieri e molti
altri.

• Diamo il buon esempio. È importante che i
giovani vedano come noi affrontiamo le
cose. Come lavoriamo sulle nostre paure così da
poter sostenere coloro che soffrono? Come
possiamo aiutare? Aiutarli ad osservare come gli
adulti gestiscono e aiutano sé stessi e gli altri in
queste situazioni li aiuterà a far fronte alle proprie
paure.

I giovani del tuo gruppo scout potrebbero avere 
domande sui conflitti o sulle guerre di cui sentono 
parlare sui social media, alla TV, alla radio o da altre 
persone. Il tema della guerra avrà inevitabilmente un 
impatto sulla maggior parte delle persone che sono 
esposte all'argomento. Sia che vedano o ascoltino 
versioni parziali su Instagram o da un servizio 
giornalistico completo su un canale affidabile, 
potrebbero vedere qualcosa che suscita incertezza 
nelle loro vite. Questa situazione può essere 
particolarmente difficile subito dopo una pandemia.

https://www.skaut.cz/jak-mluvit-s-detmi-o-valce/


Devo affrontare il tema della guerra 
anche se non è in programma?
È indubbiamente una domanda difficile. Come scritto 
sopra, è improbabile che i ragazzi non sappiano della 
guerra o che non si sentano colpiti da queste notizie.

Se non sei certo di voler affrontare l’argomento, 
lascialo al gruppo. Chiedi all'inizio della riunione 
come si sentono, cosa hanno vissuto durante la 
giornata o come stanno. Se qualcuno di loro 
manifesta ansie sull'argomento, probabilmente lo 
menzionerà e altri potrebbero essere d'accordo. 
Quindi, puoi seguire i punti sopra. Se l'argomento 
non si presenta, potrebbe non essere necessario 
affrontarlo ancora.

Altre risorse per approfondire 
il tema della pace nelle 
attività scout:

Cos'altro è bene sapere?
Gli scout nel Regno Unito mettono insieme alcune 
attività che puoi utilizzare con gruppi di giovani per 
aiutarli ad imparare a sentirsi meglio assieme.

È possibile che i ragazzi che si sentono ansiosi non 
vogliano partecipare alle attività o alle uscite e 
vogliano restare con le loro famiglie. Rispettiamolo.

Se noti che un membro del gruppo sembra 
particolarmente ansioso, o ha un cambiamento 
significativo nel comportamento, ecc., assicurati di 
avvisare i suoi genitori. Puoi condividere questo 
documento con i genitori per aiutarli ad avere un 
confronto con i loro ragazzi a casa.

A volte, il nostro servizio ci presenta sfide nuove e 
difficili: essere di supporto ai giovani in un momento 
in cui si sente spesso la parola "guerra". Allo stesso 
tempo, abbiamo affrontato di recente le sfide del 
COVID-19. Forse in questo momento abbiamo 
dimostrato che possiamo affrontare grandi sfide 
assieme e che lasceremo un mondo migliore ai 
bambini e ai giovani con cui lavoriamo. Continueremo 
a cercare di offrire supporto su come rispondere agli 
eventi che inevitabilmente influiscono sulle nostre 
attività.
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